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Tecnologia 

Alla Montefibre un nuòvo sistema sarà in grado di controllare il ciclo logistico 

AUTOMAZIONE Tutti esperti con Diana 
O ggi il gruppo Montefibre rie-

( ( s�e a _  cambiare mix J.>rodut: 
tlvo in non meno d1 venti 

giorni. Con Diana prevediamo di 
scendere a un decimo, due giorni per 
"ri-pianificare" l'intero gruppo», 
Gianni Bernardelli, responsabile dei 
sistemi informativi della Montefibre, 
è impegnato , ormai da J.>iù di due 
anni, in uno dei più ambiziosi proget­
ti1 di automazione in corso nell'indu­
stria italia9a. Un sistema esperto, 
Diana, che controllerà l'intera rete lo­
gistica del gruppo chimico in stretta 
e rapida aderenza àlle t�ndenze di 
mercato, aiutando i pianificatori del­
l'azienda nella scelta di quantitativi e 
mix in ogni stadio dei processi: dalle 
materie prime in ingresso, alle sing!)le 
fasi della produzione, fino agli stock 
intermedi e alle consegne finali. 

La scelta di un sistema esP.ertO per 
l'automazione logistica integrata non è 
stata facile per la Montefibre. -Questi 
-super programmi, nati dalle ricerche 
dell'intelligenza artificiale e che elabo­
rano conoscenze, oltre che dati, sono 
tuttora ad uno stadio applicativo ini­
ziale, e presentane non pochi rischi. 
Specie nel campo logistico, .dove la 
maggiore flessibilità di risposta al 
mercato è una "partita grossa" (può 
rappresentare riduzioni di costo di de­
cine di miliardi annui), ma dove l'ar­
chitettura 

. 
iniziale di un progetto di 

automazione è spesso la decisione· 
chiave che può decidere di fallimenti 
o successi.

«Nel nostro caso - rileva Bernar­
delli - ci eravamo mossi fin dal 1985 
analizzando le varie possibili alterna­
tive. In particolare i cosiddetti sistemi 
Mrp2 (Materiai resource planning sy­
stems di seconda generazione); com­
plessi insiemi di software per il con­
trollo logistico inte�to. Per (are un 
esempio l'ordine di grandezza di in­
vestimento su un Mrp2 risultava di 
circa 2-3 miliardi, con 6 moduli soft­
ware di grandi dimensioni da "adat­
tare" al nostro sistema informativo. 
Un compito estremamente pesante e 
costoso che in altre aziende aveva da­
to luogo anche a forti problemi rea­
lizzativi. Nel gennaio del 198.6, però, 
entrammo in contatto con la Tecav, 
una piccola azienda specializzata di 
Milano che ci propose una strada 
completamente diversa: invece di una 
comp\essa impalcatura software Mrp2 
pFovare la nuova tecnologia dèi siste­
mi esperti, Con un "pianificatore" che 
incorporasse le conoscenze logistiche· 
del gruppo f3 stabilimenti in Itàlia, 

tra cui il grande centr� di Acerra più 
uno in Spagna) e fosse in �ado di 
aiutare efficacemente il centinaio di 
pianificatori della Montefibre». 

Una scelta non facile per la novità 
del'aJ.>proccio. Ma quèllo che alla fine 
convinse i dirigenti Montefibre è stato 
il caso di Arianna, un sistema esperto 
di pianificazione di linee ,produttive 
già installato alla Pirelli Pneumatici 
(si veda "Il Sole-24 Ore" del 5 giugno 
scorso a pag. 7) e sviluppatQ con i 'tec­
nologi della Tecav che, nello stabili­
mento di Tivoli, sta già dando ottimi 
risultati (e tra breve verrà diffuso in 
tutta l'azienda). 

poliestere - rileva �ernardelli - men­
tre seguiranno l'acrilico e il filo po­
liestere. Insieme alla Tecav, poi, ab-. 
biamo deciso di utilizzare uno stru­
mento di generazione di sistemi esper­
ti chiamato Nexpert, particolarmente 
adatto a rappresentare strutture logi­
che a �afi, adatte ai nostri processi 
produttivi. Di qui, poi, la scelta di 
stazioni di lavoro Microvax su cui 
Diana "girerà", collegata alle basi di 
dati centrali Montefibre su grandi 
computer Ibm». 

stituito da reti di grafi di ricerca ope- esperienze su sistemi esperti di logisti­
rativa su cui il sistema esperto indi-. ca militare dove ha sviluppato quella 
vidua i percorsi ottimali sulla base che chiama "teoria dei percorsi"). 
delle previsioni di vendita e delle ri- Quest'ultimo ha rifatto almeno djeci 
sorse disponibili in azienda. «Dalle volte l'architettura logica della base di 
prime simulazioni - rileva Bernardelli conoscenza e dei grafi di Diana, fino 
- abbiamo visto che Diana è in grado a ·trovare quella giusta.
di rifare l'intero pregramma produtti- . Anche sul piano economico Diana vo mensile del gruppo in non più di si sta rivelando un investimento inte­quarantott'ore, tempi organizzativi ressante. A conti fatti, secondo le pri­compresi». Al progetto stanno lavo- me stime provvisorie, l'intero progetto rando 6 tecnici di cui due della Mon- dovrebbe costare circa la metà rispeì­tt:fibre e. 4 d�lla Tecav. D�e sociologi to agli Mrp2 tradizionali e potrebbe, d1 orgamz�azione, pe� mesi - ra�o�ta una volta a regime, ripagarsi in meno Bernardelh - hanno interrogato i pia- ' di un anno. «Montefibre - rileva Ber­ni�catori �r �estrarne" le. con�scen�e. nardelli - è un gruppo da 1000 mi­
Poi � pa_rt1to il gruppo d! !eal!zza7:10- liardi di fatturato che, a regime, do­ne di Diana, con 6 tecmc1, d1 cui 2 vrebbe divenire flessibile come un la­-della Montefibre (u'n informatico e un boratorio artigiano. Sembra incredibi­pianificatore) e 4 della Tecav (gruppo le ma con Diana possiamo riuscirci».

Sulla scorta di questo "effetto di di­
mostrazione" là Montefibre decise, a 
metà dc:ll'anno scorso, di esplorare la 
strada dei sistemi esperti: «con un pri­
mo prototipo di Diana applicato a 
uno dei tre cicli del gruppo, la fibra 

Oggi il primo prototipo di Diana 
sta per essere installato in azienda (la 
sua parten:za operativa è prevista agli 
inizi di novembre). Il sistema esperto 
è articolato su due strati: la base di 
conoscenze che ha codificato in alcu­
ne centinaia di regole tutti i trucchi 
del mestiere dei pianificatori Montefi­
bre. Lo strato inferiore è invece co-

coordinato da un "ingegnere delle co-
noscenze" con precedenti e concrete Giuseppe Caravita 

E i Pc con terminali radio· 
fanno un magazzino,.robot 

L' auto!1}�ione de� ma­
gazzini è ormai una 
necessità per la mag­

gior parte della grandi azien­
de industriali, commerciali e 
dei servizi. L'obiettivo è quel­
lo di gestire e controllare tut­
to il flusso delle merci, dallo 
stoccaggio alla spedizione, ma 
le strade per raggiungerlo so­
no diverse. Attualmenie le so­
luzioni possibilì sono due: 
quella interamente automatiz­
zata basata su grandi sistemi 
di trasloelevaton computeriz­
zati, e quella ·che utilizza car­
relli · elevatori mobili, dove 
l'elaboratore elettronico gesti­
sce il traffico delle merci e 
l'uomo a bordo garantisce, la 
sicurezza della movimentazio­
ne. «Quest'ultima si è rivelata 
la più interessante per la ge­
stionè logistica delle aziende 
medio piccole - spiega Gunt­
her V1eider, amministratore 
delegato della Jungheinrich di 
Gaggiano (Milano), filiale ita­
liana della multinazionale te­
de leader in .Eufapa nel 

settore della movimentazione 
interna - e un esempio signi­
ficativo della flessibilità di 
questa soluzione "mista" è 
rappresentato dall'impianto 
realizzato per l'Artemide di 
Pregnana Milanese, che J.>ro­
duce lampade e sistemi di il­
luminazione». 

'Il magazzino dell'Artemide 
è il primo al mondo in cui 
il dial0go tra elaboratore elet­
tronico e carrelli elevatori in 
movimento avviene via ra­
dio; una tecnica che permette 
la comunicazione con i mezzi 
senza la rigidità imposta da 
vincoli fisici quali cavi, piste 
magnetiche o segnali ottici. 
L'impianto ha una capacità di 
4000 posti pallet ed è costi­
tuito da tre zone: ricevimento 
merci, stoccaggio ,e uscita. 
Nella zona ricevimento merci 
viene effettuato l'abbinamen­
to tra il codice del prodotto 
da stoccare e il codice del 
pallet; dati che vengono spe­
diti tramite terminali mobili 
all'bost comnuter aziendale • .,,.,,,1 'l " 

che fa da supervisore ai due 
Pc-lbm che gestiscono le at­
tività. La zona di stoccaggio, 
dove lavorano 5 carrelli com­
missionatori e due carrelli tri­
laterali è costituita da' 12 cor­
ridoi a 3 livelli, che consen­
tono una çestione banalizzata 
della locaz10ne dei pallet. 

Quando il computer del 
carrello prende in carico un 
pallet in ingresso, con il let­
tore di codice a barre ricono­
sce la composizione- della 
merce e trasmette i dati via 
radio al computer di gestione 
del magazzino, il quale prov­
vede a determinare la miglio­
re posizione per lo stqccaggio 
sugli scaffali. Una volta defi­
nita, la posizione, viene tra­
smessa al carrello ed immessa 
nel suo sistema di -posiziona­
mento automatico. A questo 
punto il carrellista che si tro­
va a bordo, si limita a gui­
dare il carrello nella corsia 
predeterminàta dal computer 
e 1,sçj� 'ìrhe il sistema �ffe,»ui 

Un particolare del posto di guida del carrello computerizzato 

tutte le altre operazioni (tra- . magazzino, ·perchè è il termi­
slazione orizzontale, arresto, nale del carrello a riceverle 
posizionamento,sollevamento direttamente. «Con questo si­
e ciclo di deposito) completa- sterna in un anno abbiamo ri­
mente in automatico. In tal dotto del 50% le giacenze e 
modo viene evitata qualsiasi del 25% il costo del lavoro, · possibilità di errore .umano e in un periodo in cui il nostro 
si è certi che la mappa del fatturato è aumentato del magazzino orgàniz�tà . dal 30% - dice Angelo A\fit:ri, computer _n�n venga. mqui�a- responsabile della logistica � da pos1Z1onamen!J. sbaglia- Artemide e promotore dellat1. Anche per �·evasione delle realizzazione - e i vantaggico111:me�se, è_ il <:Omputer � per noi non finiscono qui.g�stire il canco di. l_avoro d� Con poche modifiche 1'1m­ciascun. carrello, ab1htando d! pianto attuale è in grado di volta in v9lta sol� quelh raddoppiare, senza problemi,strettamente necessan .. Inoltre la sua produttività».l'operatore non deve ncordar-

r si la pos,izi<nw fti:,l� !Ilerci in ,, ' Carlo. Arçari

Italia in ritardo 
sulla frontiera 
dell'ultravuoto 
e' è ma non si vede. Il vuoto

è, per definizione, una re­
gione di spazio in cui non 

esiste materia. 
Il v.uoto- è però anche i\ life­

motive di tutta una serie di so­
fisticate tecnologie e tecniche d'a­
vanguardia ed ha permesso lo 
sviluppo di metodologie di analisi 
in molteplici settori. Le più im­
p0rtanti sono quelle relative all'a­
nalisi di superfici, alla realizzazio� 
ne di nuovi materiali elettronici, 
alla metallurgia sottovuoto ed alla 
fusione nucleare controllata. 

Negli ultimi anni si sono rapi­
damente sviluppate tecniche di 
analisi di solidi mediante spettro­
scopia di elettroni. Tra queste, 
quelle che hanno trovato maggio­
ri applicazioni sono la spettrosco­
pia di elettroni a raggi X, l'Xps 
(spettroscopia fotoelettronica a 
raggi X) e la spettroscopia Auger. 
Il principio su cui si basano qu�­
ste tecniche di analisi è il seguen­
te: una sorgente di eccitazione 
(raggi X nel caso Xps o elettroni 
nel caso Auger) colpisce il cam­
pione solido; in seguito all'impat­
to con il fascio incidente, il cam­
pione -em:ette elettroni che, analiz­
zati in energia e numero, consen­
tono di identificare gli atomi che 
compongono il solido e fare un'a­
naJisi qualitativa e quantitativa 
dei primi strati del materiale. Il 
campione, la sorgente e l'analizza­
tore di elettroni sono inseriti in 
un sistema da ultravuoto. 

Il vuoto è necessario sia per 
evitare la contaminazione del so­
lido da parte di gas sia perchè il 
libero cammino medio degli elet­
troni (cammino percorso in, me­
dia da un elettrone prima di ave­
re una prima collisione con un'al­
tra particella, ad esempio la mo­
lecola di un gas) deve essere suf­
ficientemente lungo da permettere 
agli stessi di raggiungere l'analiz­
zatore. 
· Le informazioni così ottenute
sono essenziali in catalisi, microe­
lettronica, rivestimenti con films
sottili e cosi via e non sono ot-
tenibili in altro modo.

Tècniche analoghe son0 state 
ampiamente utilizzate in metal­
lurgia: di rilievo la valutazione 
della re�istenza all'ossidazione de-

gli acciai inossidabili. Con tecni­
che _ di deposizione sottovuoto, 
,specialisti dell'Ibm sono ad esem­
pio riusciti a depositare in strati 
sottili materiali superconduttori 
ceramici ad alta temperatura cri­
tica su supporti di varia natura 
(metaJlica e non), realizzando così 
dispositivi, componenti e manu­
fatti che utilizzano al megliò · i 
nuovi superconduttori. • 

Anche problemi tradizionali 
possono �ssere brillantemente ri­
solti utilizzando le tecnologie so­
pramenzionate. Ad . esempio si 
possono analizzare le cause della 
comparsa (non voluta) di crepe 
antiestetiche in manufatti cerami­
ci come piastrelle e sanitari. Gli 
stessi bronzi di Riace sono stati 
sottoposti ad analisi Xps per de­
terminare (ed eventualmente limi­
tare) le cause del deterioramento. 

I fatturati che riguardano com­
ponenti per sistemi da vuoto am­
montano in Europa a oltre 200 
miliardi di lire. Nel campo del­
l'alto vuoto le Officine- Galileo 
sono all'avanguardia in Italia, an­
che se in termini di fatturato de­
teniono circa il 10%. del mercato 
italiano. In Italia esistono circa 
50 strumenti di analisi di super­
fici, in maggior parte posseduti 
da industrie come Sgs, Eniricer­
che etc e da istituti universitari 
o enti di ricerca come Cise, Cselt,
Irst, Euratom, Enea e altri. Tutti
gli strumenti sono prodotti da-so­
cietà straniere tra le quali citiamo
la Phisical Electronics (Phi)' statu­
nitense, la Vacuum Generators
Instruments inglese, la Leybold­
Heraeus tedesca e la Riber fran­
cese. Nessuna industria italiana è
attualmente presente s'ul, mercato
anche se esistono ampi spazi per
tale attività.

Per · cercare di ovviare a questi 
inconvenienti mettendo in contat­
to operatori e utilizzatori, l'Asso­
ciazione Italiana Vuoto grazie an­
che agli sforzi profusi dal gruppo 
'di Maria Cattania del Cnr, ha or­
ganizzato il suo decimo congresso 
che si terrà al Palazzo dei Con­
gressi di Stresa fra il 12 e il 1 7 
ottobre prossimo. 

Claudio Zarotti 




